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Nella tua volonta, Signore, tutte le cose sono poste e non c’e chi possa resistere alla tua
volonta, poiché tu hai fatto ogni cosa, il cielo e la terra e tutto cio che nell orizzonte del cielo e
contenuto: tu sei il Signore di tutto.

Beati quelli che percorrono una via senza macchia e camminano nella legge del Signore.
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Israele e uscito dall’Egitto, la casa di Giacobbe da un popolo barbaro.
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C’era sulla terra un uomo di nome Giobbe, semplice e retto e temeva Dio; Satana lo richiese
per tentarlo e gli fu dato dal Signore potere sulle sue sostanze e il suo corpo. Egli distrusse
ogni sua ricchezza e uccise i suoi figli e colpi il suo corpo con una grave ulcera.
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Ps. 118, 1. 41. 85. 87. 113. 123. 157. 161. 166. 174

La mia vita e nella tua salvezza, e ho sperato nella tua parola: quando farai giustizia dei miei
persecutori? Iniqui mi hanno perseguitato, aiutami, Signore, mio Dio.



